DICHIARAZIONI PERSONE FISICHE CON CARICHE O RUOLI 
Istruzioni
[bookmark: _GoBack]
La Dichiarazione redatta secondo il Modello C1 deve essere resa, per ogni Richiedente, da tutte le persone fisiche che si elencano di seguito: 
· in caso di società in nome collettivo: tutti i soci e, se esistente, il direttore tecnico; 
· in caso di società in accomandita semplice: tutti i soci accomandatari e, se esistente, il direttore tecnico; 
· in caso di altro tipo di società o di consorzio: tutti i membri del consiglio di amministrazione (o l’amministratore unico) cui sia stata conferita la legale rappresentanza ivi compresi institutori e procuratori generali, tutti i membri di organi di direzione o di vigilanza e tutti gli altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo incluso, se esistente, il direttore tecnico; inoltre, qualora vi siano meno di quattro soci, il socio di maggioranza o socio unico;
· in caso di enti pubblici: il responsabile del procedimento (RUP) e il dirigente del servizio (es. dipartimento o assimilabile) cui la Sovvenzione sarebbe destinato o comunque riferibile.
Si chiarisce che: 
· qualora il soggetto tenuto a rilasciare la Dichiarazione sia una persona giuridica di diritto privato, la dichiarazione deve essere resa dai soggetti in essa rilevanti, secondo quanto sopra indicato (ad esempio: se il socio di maggioranza è una società in nome collettivo, la dichiarazione va resa anche da tutti i soci di questa e, se esistente, dal suo direttore tecnico); 
· la Dichiarazione va resa anche per le persone fisiche cessate dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell’Avviso, a meno che il Richiedente non alleghi documentazione idonea a dimostrare di essersi completamente ed effettivamente dissociato della condotta penalmente sanzionata;
· ove la persona giuridica Centro di Eccellenza non sia ancora costituita, la Dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti sopra indicati in relazione ad ogni Partner Fondatore Richiedente (o futuro Partner Fondatore Richiedente).
In alternativa la Dichiarazione può essere resa dal Legale Rappresentante di ogni Partner Fondatore Richiedente con riferimento alle persone fisiche che ricoprono le cariche sopra richiamate, compilando il Modello C2 ed indicando tali persone fisiche in modo analitico.  
Lazio Innova potrà in tale caso richiedere successivamente le Dichiarazioni redatte secondo il Modello C1 rese da tali singole persone fisiche anche sottoscritte con firma autografa e con allegata copia di documento di identità.
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Modello C1 – DICHIARAZIONI PERSONE FISICHE CON CARICHE O RUOLI
 Da rendersi da parte di tutte le persone fisiche indicate nelle istruzioni

[bookmark: _Toc460533073][bookmark: _Toc460533260]	Spettabile 
[bookmark: _Toc460533074][bookmark: _Toc460533261]	Lazio Innova S.p.A.
[bookmark: _Toc460533075][bookmark: _Toc460533262]	Via Marco Aurelio 26/A 		00184 Roma

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________
nato/a  a ___________________________________________________________ il _______________
residente nel Comune __________________________________________________________________
(Via/Piazza, etc.) ______________________________________________________________ n°_______
CAP _________ Provincia ________________ Stato __________________________________________
In qualità di _____________________________________________________ (inserire carica/ruolo ricoperto)
del Richiedente _______________________________ C.F. ____________________________________ 
DICHIARA
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il Richiedente sopra indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata
a. di non aver riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
· false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
· frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
b. di non aver reso, neanche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le scelte delle pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 
c. che non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
d. che non sussistono nei suoi confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.
	 ED INOLTRE VISTI

· la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i., in particolare, l’art. 1, comma 9;
· il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.;
· la deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2017 n. 58 ”Adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità per gli anni 2017-2019”;
DICHIARA
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il Richiedente sopra indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata
e. che 
· NON SUSSISTONO rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Formazione, Ricerca ed Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio e di Lazio Innova S.p.A., oppure
· SUSSISTONO rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Formazione, Ricerca ed Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio e di Lazio Innova S.p.A., e precisamente con: 
(Nome) __________ (Cognome) ________________________ Rapporto di parentela___________
(Nome) __________ (Cognome) ________________________ Rapporto di parentela___________
 (replicare quanto necessario)
E si impegna a dare tempestiva comunicazione in caso di sopravvenienza dei suddetti vincoli di parentela o affinità o di coniugio.
ED INOLTRE VISTE
le disposizioni previste all’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors):
DICHIARA
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il Richiedente sopra indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata
f. di non aver conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Regione Lazio e Lazio Innova SpA, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario il Richiedente.

SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE
 

Modello C1 – DICHIARAZIONI PERSONE FISICHE CON CARICHE O RUOLI
 Da rendersi da parte del Legale Rappresentante del Richiedente

Spettabile 
	Lazio Innova S.p.A.
	Via Marco Aurelio 26/A 		00184 Roma

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________
nato/a  a ___________________________________________________________ il  ______________
residente nel Comune _________________________________________________________________
(Via/Piazza, etc.) ______________________________________________________________ n°______
CAP _________ Provincia ________________ Stato _________________________________________
In qualità di Legale Rappresentante del Richiedente _____________________________________________ 
C.F. _______________________________________________________________________________ 
DICHIARA CHE
per quanto a propria conoscenza
LE PERSONE FISICHE DI SEGUITO INDICATE

Nome_____________________________Cognome__________________________________________
nato/a  a  ____________________________________________________  il _____________________
residente nel Comune __________________________________________________________________ 
(Via/Piazza/etc.) ______________________________________________________________ n°_______ 
CAP _________ Provincia _________________ Stato ________________________________________  
In qualità di ___________________________________________________ (inserire carica / ruolo ricoperto)
della _____________________________ (ragione sociale) C.F. __________________________________



Nome_____________________________Cognome__________________________________________
nato/a  a  ____________________________________________________  il _____________________
residente nel Comune __________________________________________________________________ 
(Via/Piazza/etc.) ______________________________________________________________ n°_______ 
CAP _________ Provincia _________________ Stato ________________________________________  
In qualità di ___________________________________________________ (inserire carica / ruolo ricoperto)
della _____________________________ (ragione sociale) C.F. __________________________________

(riprodurre quanto necessario)
a. non hanno riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
· false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
· frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
b. non hanno reso, neanche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le scelte delle pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 
c. non sono soggetti alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
d. che non sussistono nei loro confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;
e. non hanno conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Regione Lazio e Lazio Innova SpA, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario il Richiedente;
f. che 
· (Nome) __________ (Cognome) ________________________, (Nome) __________ (Cognome) ________________________ (replicare quanto necessario) NON (HA/HANNO) rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Formazione, Ricerca ed Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio e di Lazio Innova S.p.A., oppure per i soli soggetti che hanno tali rapporti
· (Nome) __________ (Cognome) ________________________ HA rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Formazione, Ricerca ed Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio e di Lazio Innova S.p.A., e precisamente con: 
(Nome) __________ (Cognome) ________________________ Rapporto di parentela___________
(Nome) __________ (Cognome) ________________________ Rapporto di parentela___________
 (replicare quanto necessario)
E si impegna a dare tempestiva comunicazione in caso di sopravvenienza dei suddetti vincoli di parentela o affinità o di coniugio.
	
SOTTOSCRITTO E DATATO CON FIRMA DIGITALE
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